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Consiglio regionale della Puglia


IV Commissione consiliare permanente
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PROPOSTA DI LEGGE
“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROMOZIONE E TUTELA DELLA ATTIVITÀ DI PANIFICAZIONE” 

Art. 1 

(Finalità)
1. 
Le presenti disposizioni disciplinano l’attività di produzione e vendita del pane sostenendo e valorizzando:

a) la tutela del consumatore, con particolare riguardo all’informazione, alla possibilità di approvvigionamento e alla sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti e delle materie prime utilizzate nella panificazione;

b) l’efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo dell’attività di panificazione, nonché l’evoluzione tecnologica dei processi produttivi in funzione del miglioramento qualitativo e dell’incremento della sicurezza igienico-sanitaria;
c) le tipologie panarie tradizionali del territorio, anche mediante la promozione e il sostegno di appositi contrassegni o accordi intercategoriali di filiera finalizzati alla tracciabilità del prodotto e delle materie prime;

d) le imprese di panificazione ubicate sul territorio pugliese.

Art. 2 

(Definizioni)
1. 
Ai fini delle presenti disposizioni:

a) le definizioni di “attività di panificazione”, “panificio”, “pane fresco” e “pane conservato” sono quelle di cui all’articolo 4 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale) convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (Conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale);

b) l’impianto di produzione di pane e prodotti assimilati o affini e l’intero ciclo di produzione, dalla lavorazione delle materie prime alla cottura finale, si considerano con riferimento all’azienda intesa come complesso unitario funzionalmente collegato di beni, anche di diversa natura;

c) per “pane di produzione locale” si intendono il pane e prodotti da forno preparati prevalentemente con ingredienti la cui provenienza risulta avere la minore distanza di trasporto dalle fonti di approvvigionamento e che per alcune specialità da forno rispettino le caratteristiche della stagionalità;

d) per “responsabile dell’attività produttiva” si intende il titolare, ovvero un proprio collaboratore familiare, socio o lavoratore dell’impresa di panificazione, appositamente designato dal legale rappresentante dell’impresa stessa all’atto della presentazione della SCIA di cui all’articolo 3 e al quale sono affidati i compiti di cui all’articolo 4;

e) per “contratto di filiera” si intende l’insieme delle regole e delle operazioni relative alla coltivazione, alla lavorazione, alla trasformazione, alla tracciabilità del prodotto e delle materie prime, alla commercializzazione della filiera della panificazione, concordato tra le parti stipulanti.

Art. 3

(Esercizio dell’attività di panificazione)
1.  
L’impianto di un nuovo panificio, il trasferimento e la trasformazione di panifici già esistenti sono soggetti a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), da presentare allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) competente per territorio, nonché al rispetto delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria, edilizia, ambientale e di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 4 

(Responsabile dell’attività)
1. L’impresa di panificazione designa il responsabile dell’attività produttiva. Qualora tale impresa possieda più unità operative in cui avviene la panificazione, per ognuna di esse viene indicato un responsabile dell’attività produttiva. 

2. Al responsabile dell’attività produttiva è affidato il compito di garantire il rispetto delle regole di buona pratica professionale, l’utilizzo di materie prime in conformità alle norme vigenti, l’osservanza delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché la qualità del prodotto finito, e delle materie prime utilizzate, e certificate con l’acquisto.
3. Il responsabile dell’attività produttiva è assoggettato a un corso di formazione erogato per il tramite di organismi formativi accreditati, da frequentarsi entro il termine di dodici mesi dalla presentazione della segnalazione di cui all’articolo 3. I contenuti e la durata del corso sono stabiliti col regolamento di cui all’articolo 10. 
4. Non è assoggettato al corso di cui al comma 3 il responsabile dell’attività produttiva che risulti in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) avere prestato la propria opera per almeno tre anni presso un’impresa di panificazione con la qualifica di panettiere specializzato o una qualifica superiore secondo la disciplina dei vigenti contratti Nazionali del lavoro;

b) aver esercitato per almeno tre anni l’attività di panificazione in qualità di titolare, collaboratore familiare o socio prestatore d’opera con mansioni di carattere produttivo;
c) essere in possesso di diploma afferente la materia oggetto delle presenti disposizioni: l’elenco dei diplomi di cui al punto c) è individuato nel regolamento di cui all’articolo 10;

d) essere in possesso di diploma di qualifica di istruzione professionale in materie attinenti all’attività di panificazione conseguito nel sistema di istruzione professionale, unitamente a un periodo di attività lavorativa di panificazione di almeno un anno presso imprese del settore, oppure di due anni qualora il diploma sia ottenuto prima del compimento della maggiore età;

e) essere in possesso di attestato di qualifica attinente all’attività di panificazione o ottenimento del profilo di panificatore, in base agli standard contenuti nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali, conseguito a seguito di un corso di formazione professionale, unitamente a un periodo di attività lavorativa di panificazione della durata di almeno un anno svolta presso imprese del settore.
5. Il responsabile dell’attività produttiva svolge la propria attività in completa autonomia relativamente alla gestione, organizzazione e attuazione della produzione.
Art. 5 

(Formazione professionale)
 1. La Regione promuove la formazione, l'aggiornamento professionale e la riqualificazione degli operatori del settore, secondo le modalità organizzative e i criteri stabiliti dalla Giunta regionale con il regolamento di cui all'articolo 10.  
Art. 6 

(Modalità di vendita)
1. Il pane fresco deve essere venduto entro e non oltre la giornata in cui è stato concluso il processo produttivo.
2. Il pane conservato è posto in vendita con una dicitura aggiuntiva che ne evidenzi lo stato e il metodo di conservazione utilizzato, il giorno di produzione, nonché le eventuali modalità di conservazione e di consumo.
3. Al momento della vendita, i prodotti di cui al comma 2 devono essere esposti in scomparti igienicamente idonei e appositamente riservati e devono essere chiaramente identificabili tramite apposite etichette, ai sensi della normativa nazionale vigente.
4. È obbligatorio porre in vendita il pane fresco in scaffali distinti e separati rispetto al pane ottenuto dagli intermedi di panificazione.
5. È vietato utilizzare la denominazione di «pane fresco» o di «pane conservato», anche se accompagnata da integrazioni e specificazioni, per identificare prodotti che si differenziano in modo sostanziale, per modalità di composizione o per procedura di fabbricazione, da quelli indicati al comma 1 dell’articolo 2.
6. È fatto obbligo al venditore di pane precotto o congelato di esporre l’etichetta ben visibile contenente, fra l’altro, la dicitura relativa all’indicazione del luogo di origine o di provenienza del prodotto, la data di produzione e la ragione sociale del produttore. 
7. È consentita la vendita di pane sfuso in aree pubbliche, nelle costruzioni stabili e nei negozi mobili, purché l’esercente sia dotato di appositi banchi di esposizione con idonee caratteristiche igienico-sanitarie. 

Art 7 

(Istituzione del contrassegno regionale)
1. 
La Regione, riconoscendo l’importanza che un prodotto di qualità riveste per il miglioramento dell’offerta rivolta al consumatore, nonché per il rilancio dell’economia di settore, istituisce un apposito contrassegno regionale al fine di attestare la vendita del pane fresco.

Art 8

(Elenco delle specialità da forno tipiche della tradizione pugliese)
1. 
Le specialità da forno tipiche della tradizione pugliese vengono valorizzate in apposita sezione all’interno dell’elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali istituito presso la competente struttura regionale in attuazione dell’articolo 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante norme per l'individuazione dei prodotti tradizionali di cui all'articolo 8, comma 1, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173).

Art. 9 

(Valorizzazione della filiera pugliese)
1. La Regione, riconoscendo l’importanza di sostenere e rilanciare l’economia del settore e di migliorare l’offerta al consumatore, valorizza la filiera del pane e dei prodotti da forno e la promozione del pane di produzione locale attraverso accordi o programmi di filiera attuati dai soggetti interessati.
2. Gli accordi e i programmi di filiera prevedono la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, tra i quali agricoltori, trasformatori, panificatori, rivenditori e consumatori finali.

Art. 10

(Modalità di attuazione)
1. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni, per l'attuazione delle finalità di cui all'articolo 1, sentite le associazioni dei panificatori, adotta un regolamento che individua le modalità e i criteri di promozione della formazione, dell'aggiornamento professionale e della riqualificazione degli operatori del settore. 

2. La Giunta regionale, entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sentite le associazioni dei panificatori, con propria deliberazione:

a) definisce gli indirizzi generali relativi alle caratteristiche necessarie per il conferimento del contrassegno di cui all’articolo 7;

b) definisce gli indirizzi generali relativi alle strategie regionali di promozione e sostegno, che riguardano, in particolare, le azioni di pubblicizzazione nei panifici e rivendite destinatari del contrassegno di cui all’articolo 7, nonché alla sensibilizzazione del consumatore finale;

c) individua le specialità da forno tipiche della tradizione pugliese di cui all’articolo 8;

d) definisce gli indirizzi generali relativi alle caratteristiche degli accordi e dei programmi di filiera, con particolare riguardo ai principi di trasparenza, sicurezza alimentare e sostenibilità ambientale. 
3. 
Il regolamento di cui al comma 1 è sottoposto dalla Giunta regionale, nelle parti che lo richiedano, alla procedura di informazione ai sensi della Dir. 9 settembre 2015, n. 1535 (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che prevede una procedura d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell’informazione (codificazione)), con riferimento alle disposizioni che costituiscono progetti di regole tecniche ai sensi della direttiva. 

Art. 11 

(Vigilanza)
1. La vigilanza sull’applicazione delle presenti disposizioni è esercitata dalle aziende sanitarie locali (ASL) nonché dai Comuni. A questi ultimi spettano i proventi delle sanzioni amministrative previste dall’articolo 12.

Art. 12 

(Sanzioni)
1. 
Fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalla normativa nazionale, per le violazioni delle disposizioni delle presenti norme si applicano le seguenti sanzioni amministrative, nel rispetto della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale):

a) da mille euro a quattromila euro ove il responsabile dell’attività produttiva non ottemperi all’obbligo formativo di cui al comma 3 dell’articolo 4, o sia privo di alcuno dei requisiti previsti al comma 4 dell’articolo 4;

b) da duemila euro a cinquemila euro per l’inottemperanza di taluno degli obblighi di cui all’articolo 6.
2. In caso di recidiva gli importi di cui al comma 1 sono raddoppiati.
3. 
In caso di particolare gravità o di recidiva reiterata il Sindaco può inoltre disporre la sospensione temporanea dell’attività da tre a dieci giorni.

Art. 13

(Disposizioni transitorie)
1. I panifici, attivi alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, entro i successivi centottanta giorni comunicano al SUAP, ove non vi abbiano già precedentemente provveduto, il nominativo del responsabile dell’attività produttiva ai fini dell’annotazione nel registro delle imprese.
2. In sede di prima applicazione delle presenti disposizioni, i responsabili dell’attività produttiva, ad eccezione dei soggetti di cui al comma 4 dell’articolo 4, sono tenuti ad avviare l’attività di formazione di cui all’articolo 5 entro dodici mesi dall’attivazione dei corsi.

Art. 14 

(Entrata in vigore e disposizioni finanziarie)

1. Le presenti disposizioni entrano in vigore il 1° gennaio 2019.

2. Agli oneri relativi alla realizzazione delle attività di formazione previste dall’articolo 5 si fa fronte mediante assegnazione, in termini di competenza e cassa, di euro centoventimila alla missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale “ – programma 2 “Formazione Professionale”, dello stato di previsione delle spese del bilancio, nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio 2019-2021, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall’articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
3. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
Relazione Tecnico-Finanziaria (RTF) 

Proposta di legge (PDL)  n. ______ del _________


Oggetto:
“Disposizioni in materia di promozione e tutela della attività di panificazione” 

1. Sezione descrittiva
Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La presente proposta di legge detta disposizioni al fine di regolare e disciplinare l'attività di produzione e vendita del pane, sostenendo e valorizzando le peculiarità dei pani tradizionali, la tutela del consumatore, l'informazione nutrizionale e la sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti. 

La modernizzazione e lo sviluppo dell'attività di panificazione, nonché l'evoluzione tecnologica dei processi produttivi, hanno contribuito al miglioramento qualitativo delle tipologie panarie tradizionali. Da qui nasce l'esigenza di regolamentare maggiormente questo settore produttivo. Con tale finalità viene garantita la formazione del responsabile dell'attività, la valorizzazione delle specialità da forno tipiche della tradizione pugliese nell’apposita sezione all’interno dell’elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali pugliesi e la valorizzazione delle filiere locali. 

In particolare l’art. 14 (norma finanziaria) prevede lo stanziamento di 120.000 € per la realizzazione delle attività di formazione previste dall’articolo 5 e, conseguentemente, si avranno maggiori oneri pari a 120.000 € annui sull’esercizio finanziario 2018, in ordine alla  Missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale” - Programma 2 “Formazione Professionale”, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1.




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 14 (norma finanziaria)
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.

	10.71.1 Produzione di pane e prodotti di panetteria freschi




	Sì
	x
	No
	


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	85.59.20    Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento, specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es.:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	

	10.71.1 Produzione di pane e prodotti di panetteria freschi. N. 2085 soggetti (circa il 70% sono imprese individuali)

	· Cittadini. Specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc. e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	


	Sì

	x

	No

	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono  altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.) e specificare quali. 

	Comuni (in quanto destinatari dei proventi delle sanzioni di cui all’art. 12)

	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale pugliese


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Art 4 co. 3
	“Il responsabile dell’attività produttiva è assoggettato a un corso di formazione accreditato dalla Giunta regionale. I contenuti e la durata del corso sono stabiliti col regolamento di cui all’art. 10”.

	Art. 5
	“La Regione promuove, nel rispetto delle attribuzioni di competenza delle province, la formazione, l'aggiornamento professionale e la riqualificazione degli operatori del settore, secondo le modalità organizzative e i criteri stabiliti dalla Giunta regionale con il regolamento di cui all'articolo 10, anche stipulando apposite convenzioni con enti qualificati”.



	
	Atteso che sarà la Giunta regionale ad individuare successivamente le concrete modalità organizzative dei corsi, si ipotizza si possano prevedere dei Voucher a copertura totale e/o parziale dei costi di formazione organizzati da enti professionali/associazioni di settore che rispondano a tutta una serie di requisiti necessari per l’accreditamento che saranno previsti dal regolamento regionale.


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)
· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Ai fini della valutazione degli oneri della presente proposta di legge è stata innanzitutto individuata la possibile platea dei destinatari degli interventi di formazione. Da dati estratti dal Registro delle Imprese emerge che nell’ambito del territorio regionale vi sono n. 2085 soggetti attivi (di cui Imprese individuali pari al 70%) che svolgono attività nel settore della produzione da forno e farinacei.

A mente dell’art. 4. commi 3 e 4, solo i responsabili delle attività di nuova apertura e i responsabili delle attività che non abbiano i requisiti di anzianità o di titoli di studio di cui al comma 4 sono soggetti all’obbligo della formazione. Tutti gli altri responsabili delle attività di panificazione che esercitano già l’attività hanno solo facoltà di chiedere un contributo a copertura totale/parziale per la frequenza di corsi di aggiornamento professionale che verranno organizzati in seguito all’approvazione del regolamento regionale.

Risultano iscritti a far data dal 01.10.2015 (quindi che hanno meno di 3 anni di iscrizione nel registro imprese alla data odierna) n. 329 soggetti nel settore ateco 10.71.1 “Produzione pane e di prodotti di panetteria freschi”, da cui comunque dovremmo sottrarre i soggetti che ai sensi delle lettere c, d, e del comma 4 dell’art. 4 sono esentati dalla frequenza del corso obbligatorio perché possiedono titoli di studio equipollenti al requisito dell’esperienza lavorativa. 

Allo stato attuale è però impossibile reperire questi ultimi dati, e per questo motivo si dovranno avanzare delle ipotesi sui soggetti obbligati alla frequenza del corso: 

1) 30% dei responsabili di attività con meno di 3 anni;

2) 10% dei responsabili di attività con meno di 3 anni.

Tali ipotesi dovranno prendere in considerazione il fatto che, da ricerche di mercato su vari siti internet, emerge che il costo medio ponderato per un corso di formazione in panificazione si attesta su 1.200 Euro (questo dato è stato ottenuto attraverso un’indagine comparativa dei prezzi indicati nei siti internet di 4 diversi enti formatori).

Ciò premesso avremo che nell’ipotesi n.1 l’onere finanziario stimato per la Regione sarà pari a: € 1.200 x 99 (30% di 329) = € 118.800

Nell’ipotesi 2 il costo stimato sarà pari a: € 1.200 x 33 (10% di 329) = € 39.600

Da quanto appena esposto emerge che nell’ipotesi 1 e 2 i maggiori oneri finanziari per il bilancio regionale troverebbero copertura nella somma assegnata all’art. 14 della proposta pari a 120.000 €. Inoltre nell’ipotesi n. 2 residuerebbero i fondi per finanziare corsi di aggiornamento professionale destinati anche ai responsabili delle attività non soggetti all’obbligo formativo.


	Sì

	X

	No

	

	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).

	Per i Comuni, con riferimento all’eventuale applicazione delle sanzioni di cui all’art. 12


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	- Registro delle Imprese;

- http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/Index.aspx;

- https://www.istitutoeccelsa.it/corsi/pizzaiolo/corso-professionale-panificazione-pizzeria?gclid=Cj0KCQjwlqLdBRCKARIsAPxTGaUbPTmpcwJan1zc03tiIsWiGVQQV6CJzwFWZdpdS8MBnAfv7Du1TqgaAqfAEALw_wcB
- https://www.castalimenti.it/Corso_corso-di-alta-formazione-per-panificatore-6?gclid=Cj0KCQjwlqLdBRCKARIsAPxTGaVKt6DDFN78atN3qjJVoYWWeF4YthsoOMtwtSGw-NaedIvem4YRF8kaAoCcEALw_wcB
- https://www.capac.it/corsi/formazione-permanente/corsi-professionalizzanti/corso-di-panetteria-novita/

- https://www.assoapiformazione.it/corsi/corso-per-panettiere/


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere
	
	Durata della spesa

	Articoli PDL
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale
	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio
	 
	Permanente oltre il triennio

	Art. 14
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Art. ____
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificandone l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	120.000
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici
Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici
	Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.


3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art 14


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	120.000 €


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	X

	

	

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":

· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

N.B. Per gli esercizi finanziari successivi al 2018, per i quali la PdL rinvia alle previsioni che saranno inserite in sede di redazione del Bilancio regionale, si può ragionevolmente prevedere un minore impatto finanziario della proposta sul bilancio regionale. Infatti, poiché si presume che tutti i soggetti obbligati alla frequentazione del corso lo effettuino durante il primo anno di vigenza della legge, dal secondo anno di vigenza della legge saranno soggetti all’obbligo del corso solo i responsabili delle imprese di nuova costituzione. Per l’anno 2018 il numero, non ancora definitivo, di imprese neocostituite si attesta sulla cifra di 85. E’ ragionevole prevedere anche per il 2019 un numero simile di imprese di panificazione di nuova costituzione, per esempio che si attesti intorno a 90. Ragion per cui, applicando le percentuali di cui alle precedenti ipotesi di ragionamento n.1 (30% dei responsabili delle imprese neocostituite soggetti all’obbligo formativo) e n. 2 (10% dei responsabili delle imprese neocostituite soggetti all’obbligo formativo), per l’annualità 2019 si possono prevedere come necessari, nell’ipotesi 1, euro 27.600 (euro 1.200 X 23) ed euro 10.800 (euro 1.200 X 9) nell’ipot
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